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I partiti che abitualmente governano hanno 
attratto la maggior parte di noi, nella nostra 
gioventù.  

E di se stesso "capo partito" hanno detto che, 
prendere i soldi da chi li guadagnano, per 
spenderli nel migliorare i livello de vita della 
popolazione, fosse socialmente responsabile 
"giustizia sociale". 

Con il tempo, abbiamo capito che,mancanza 
di responsabilità alcuna, e nessuna "giustizia 
sociale". Perché prendono i soldi di quelli che 
hanno risparmiato tutto il percorso della vita 
sua, per assicurare la loro pensione ed ora, i 
pensionati dovrebbero affrontare la miseria 
ed  disperazione, perche le loro necessità 
minime nu sono garantite per lui.  

Prendono i soldi di quelli che hanno 
risparmiato per elevare il loro livello di vita, 
per partecipare ad un proggeto futuro, 
intraprendere un commercio, o acquistare 
una casa per affittare e avere una rendita. 

E per mezzo di inflazione, prendono i soldi di 
più scarso, dei piu povero, dei queli que è 
nella condizione di bisogno. 

Siamo repubblicani conservatori fieri perché 
crediamo saldamente che, tutti gli argentini 
dovrai avere la libertà da lavorare  indietro di 
suoi obiettivi personali, senza l'intervento 
pertinace d’un governo intrusivo, che cerca di 
fare tutto nel nostro nome, rovinando il nostro 
sviluppo.  

Come republicans conservatori orgogliosi, ci 
impegniamo a lavorare per la diversità. I 
tiranni acquistano il loro  potere fomentando 
le differenze sessuali, sociali, etniche e 
religiose. 

Con governi Repubblicani, la diversità sarà la 
base della pace nella nostra repubblica. 

Siamo republicans conservatori orgoglisi, 
perché sappiamo che il commercio libero è 
una delle colonne fondamentali dello sviluppo 
del paese intero. 

Inoltre, siamo repubblicani conservatori 
orgogliosi perché siamo assolutamente 
convinti che il partito Repubblicano è 
l'attrezzo adatto, da avvenire in Argentina le 
trasformazioni di che la nostra società ha 
bisogno. 
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